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REGOLAMENTO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE ALLA SEGRETERIA DEL 

CIRCOLO PD DI BERLINO E BRANDEBURGO 
approvato Assemblea 12.10.2015 

Con riferimento a quanto previsto dall’Art. 21 dello Statuto (lo “Statuto”) del Circolo PD Berlino e Brandeburgo 
(il “Circolo”) il seguente Regolamento è introdotto a disciplina della procedura di presentazione delle 
candidature a Segretario politico del Circolo. 
 

Art.1 Ambito di applicazione 
Sulla base dello Statuto si distinguono due situazioni: 
1. Elezione ordinaria, che coincide con il momento in cui è prevista l’elezione della nuova 

Segreteria al termine del mandato naturale secondo l’Art. 20 comma 2 dello Statuto che 
prevede per i mandati di Segretario e di Vice-segretario una durata di 4 anni. 

2. Elezione straordinaria, che si rende necessaria in seguito a dimissioni del Segretario o del 
Vice-segretario in carica (Art. 21 comma 3, Statuto), alla loro decadenza (Art. 26, Statuto) o 
ad atto di sfiducia nei confronti del Segretario (Art.21 comma 4, Statuto). 

 

Art.2 Candidabilità 
1. Sono candidabili alla carica di Segretario e Vice-segretario tutti gli iscritti al Circolo che siano: 

a. Pienamente in regola con i requisiti di iscrizione e iscritti da almeno quattro mesi al 
momento dell’indizione dell’elezione secondo quanto previsto dall’Art. 10 comma 4 
dello Statuto PD estero;  

b. Il Segretario inoltre deve essere registrato all’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero. 
2. Il Segretario uscente può ripresentarsi per la carica della Segreteria solo qualora la sua 

nuova candidatura si riferisca a un secondo mandato consecutivo. 
 

Art.3 Elettorato attivo 
L’elettorato attivo è rappresentato da tutte le persone per le quali ricorrano le condizioni per 
essere registrate nell’Albo degli elettori e che facciano richiesta di iscrizione anche al momento 
del voto secondo quanto previsto dall’Art. 10 comma 4 dello Statuto PD estero. 
 

Art.4 Indizione dell’elezione e richiesta di candidatura  
1. Il Presidente indice le elezioni unitamente alla richiesta di candidatura mediante 

comunicazione nel sito Internet del Circolo, accompagnata da messaggio per iscritto o posta 
elettronica a tutti gli iscritti: 
a. Entro 60 giorni precedenti la scadenza di mandato del Segretario in carica (elezione 

ordinaria) 
b. Immediatamente e senza ritardo ingiustificato in caso di dimissioni, decadenza o 

sfiducia del Segretario o di dimissioni o decadenza del Vice-segretario in carica (elezione 
straordinaria).  

2. La comunicazione sul sito fa fede dell’avvenuta convocazione. 
 

Art.5 Candidatura 
1. Gli iscritti che intendono candidarsi hanno tempo 21 giorni precedenti alla data  
       dell’Assemblea nel caso di un’elezione ordinaria e 7 giorni nel caso di elezione straordinaria  
       per presentare al Presidente la propria candidatura a Segretario o Vice-segretario che deve  
       includere: 

a. La dichiarazione di candidatura;  
b.    La  lista dei sottoscrittori della candidatura. Il loro numero deve essere pari ad almeno il 
 10% degli iscritti del Circolo al momento dell’indizione dell’elezione. Tale lista è 
 confidenziale e le sua conoscenza sarà esclusivamente riservata alla Presidenza e 
 all’organo di controllo; 
c. Comprova dell’iscrizione all’AIRE del candidato alla carica di Segretario; 
d. Il documento politico-programmatico del candidato alla carica di Segretario. 

2 Nel caso di elezione straordinaria il Presidente può concedere una dilazione non superiore a 
14 giorni per la presentazione della lista dei sottoscrittori.  
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3. Nel caso di candidatura unica l’interessato non è obbligato a presentare la lista dei 
sostenitori della sua candidatura. 

4. Ai sensi dell’Art.20 comma 2 dello Statuto il Segretario può avanzare una propria proposta 
alla carica di Vice-segretario. Nel caso di elezione contemporanea alle due cariche i candidati 
alla carica di Segretario devono presentare la propria proposta contestualmente a quella 
della propria candidatura.  
 

Art.6 Convocazione dell’Assemblea 
1. Al termine del periodo concesso per la presentazione delle candidature il Presidente 

convoca l’Assemblea unitamente alla lista dei candidati in attesa di validazione da parte 
della Commissione di garanzia.  

2. L’Assemblea dovrà avere luogo entro la scadenza del mandato della Segreteria uscente nel 
caso di elezioni ordinarie. 

 

Art.7 Validazione delle candidature e verifica delle firme 
1. Il Garante, sentito il Presidente dell’Assemblea degli iscritti, convoca la Commissione di 

garanzia entro 21 giorni dalla data prevista per l’elezione ai fini della validazione delle 
candidature e per la verifica delle firme.  

2. In caso di constatazione di irregolarità, il Garante ne informa il Presidente e i candidati 
interessati che hanno 14 giorni di tempo per sanare la posizione, convocando 
contemporaneamente una nuova riunione della Commissione di garanzia in data 
immediatamente successiva al periodo concesso per la sanatoria.  

3. Completato in tale seconda riunione il processo di verifica delle liste e delle firme, il Garante 
sottoscrive l’autorizzazione con i nomi dei candidati su cui la Commissione di garanzia ha 
espresso parere positivo e ne dà immediata comunicazione scritta al Presidente 
dell’Assemblea. Contemporaneamente i candidati vengono singolarmente informati 
dell’esito finale della loro candidatura.  
 

Art.8 Procedura di votazione 
La procedura  in sede di Assemblea convocata per l’elezione alla carica di Segretario deve 
prevedere, nell’ordine, i passi seguenti:  
1. Presentazione da parte del Presidente delle candidature;  
2. Presentazione da parte di ogni candidato del proprio programma politico. A tale fine deve 

essere riservato, compatibilmente con le disponibilità e il numero dei candidati, un tempo 
sufficiente, indicativamente non inferiore a 15 minuti;  

3. Interventi dei partecipanti all’assemblea e contraddittorio; 
4. Votazione. 
5. Per l’elezione a Vice-segretario si procederà direttamente, previa presentazione da parte del 

Presidente, alla votazione. 
 

Art.9 Invalidazione e/o contestazione delle votazioni 
1. Per “invalidazione” si intende l’annullamento delle procedure di voto per manifesta 

irregolarità. Chiunque tra gli iscritti può chiedere alla Commissione di garanzia di rileggere le 
schede, di verificare che non ci siano schede contraffatte o avanzare dubbi e perplessità 
sulle procedure seguite.   

2. In questo caso la Commissione di garanzia, sentito il Presidente dell’Assemblea, sospende le 
votazioni dando luogo a consultazioni private.  

3. Al termine delle consultazioni la Commissione di garanzia comunica la sua decisione 
insindacabile.  

4. Eventuali gravi mancanze o una contestazione motivata delle decisioni della Commissione di 
garanzia e/o della Presidenza possono essere impugnate presso l’istanza di garanzia 
superiore.  

 


